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sussidio di disoccupazione, nulla riescano 
ad ot tenere dagli uffici competent i ; e per 
sapere se - nel caso che lo Sta to capitali-
sta non sia in grado di erogare i det t i sus-
sidi - non sia più dignitoso per l ' au tor i tà 
dello Sta to e del Governo centrale di ren-
dere consapevoli le masse lavoratr ic i di 
questa sua a l t ra incapaci tà a risolvere i 
problemi sociali. ('L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

«Mis iano». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro del l ' is truzione pubblica, per sa-
pere se non creda opportuno procedere al 
più presto possibile alla revisione del re-
golamento per i concosi magistral i e delle 
re la t ive tabelle per la valutazione dei ti-
toli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Calò ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 

ministro della guerra, per conoscere la ca-
gione del r i tardo nel resti tuire alla ci t tà di 
"Teramo il repar to di artiglieria, ivi di 
s tanza prima della guerra, per ot tenere il 
quale repar to quel municipio incontrò 
gravi oneri finanziari, col contr ibuto dato 
per la costruzione delle caserme. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« De Benedictis ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in terrogare i 

ministro delle guerra, per sapere se non 
creda opportuno di ordinare la rimozione 
dal comando del colonnello Eosset t i Romeo, 
comandante dal deposito del 17° fanter ia 
a Ascoli Piceno, il quale nella scorda setti-
mana arr ingando in piazza d 'a rmi S o l d a t i 
li eccitò a sparare r ipe tu tamente se alcuno 
di loro fosse offeso duran te la manifesta-
zione proletaria del 25 corrente « perchè in 
quel giorno dovevano morire 1,500 sovver-
sivi, le por te del Cimitero si dovevano 
apr i re e le sua mura di cinta al largare ». 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

«Lazza r i» . 
<? I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare i 

ministri delle colonie e dell ' istruzione pub-
blica, per sapere : 

1° Se sia vero, come risulta da una 
recente pubblicazione, che il Governo in-
tenda ordinare razionalmente i servizi a-
grari coloniali, coordinandoli con ist i tut i 
esistenti in I ta l ia , chiamando a par tecipare 
alla soluzione del problema i più compe-
ten t i uomini del paese ; 

2° Se per tale suo programma il Go-
verno in tenda giovarsi del Eegio Giardino 
coloniale di Palermo e del l ' Is t i tu to agricolo 
coloniale di Firenze ; ' 

3° Come sia avvenuto sino ad oggi che 
i r isul tat i degli studi important issimi del 
Eegio Giardino coloniale di Palermo diret t i 
alla conoscenza delle p iante oppor tune per 
l 'agricoltura nelle colonie, siano r imasti e 
r imangono ancora inutil izzati per difet to 
di relazioni col Ministero delle colonie e 
con le colonie stesse, quan tunque il sud-
det to Giardino a suo tempo fosse sorto per 
legge quale « Stazione agricola sperimentale 
per le colonie » ; 

4° Se non ri tenga per tan to oppor tuno 
che il Eegio Giardino coloniale di Palermo 
passi dalla dipendenza dei Ministero del-
l' istruzione a quello del Ministero delle co-
lonie ; 

5° Quale sia la na tu ra giuridica e tec-
nica del l ' I s t i tu to agricolo di Firenze, ed in 
qual modo la sua. opera sia s ta ta uti l izzata 
dal Governo ; 

6° Con quali somme lo Sta to concorra 
r i spet t ivamente al mantenimento degli isti-
tu t i di Firenze e di Palermo ; 

7° Se esista una chiara distinzione del 
lavoro di codesti due ist i tut i , tenuto conto 
anche delle inelut tabi l i necessità del clima; 

8° Se il Governo in tenda promuovere 
la coordinazione dei due is t i tut i , e come. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Jannel l i ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' interrogare ! 

ministri del tesoro e della guerra, per co-
noscere : 

a) per quale motivo il Comitato inter-
ministeriale per la alienazione del mate-
riale residuale di guerra non abbia sin qui 
creduto di accordare alla Unione nazionale 
reduci di guerra, agli effetti delia aliena-
zione stessa, quel riconoscimento ufficiale 
di cui ebbero già a fruire l 'Associazione 
mut i la t i e invalidi e l 'Associazione nazio-
nale comba t t en t i ; . 

b) con quali criteri di massima venga 
effet tuato il r ipar to del mater ia le dest inato 
alla minu ta vendi ta nelle diverse Provin-
cie: non sembrando che l 'apposi ta Commis-
sione superiore abbia sinora ado t t a to in 
mater ia una precisa linea di condot ta , es-
sendosi essa in pra t ica a t t enu t a vol ta a 
vol ta al concetto di priori tà della richiesta 
da pa r te di una delie organizzazioni sud-
det te , di creazione di un Consorzio od En te 
neutra le in ciascuna delle provincie, ecc. 


